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Per un vizio di forma nell'esproprio 

Il Comune riconsegna 
ai privati il parco 
della Caffarella 

Ritorna tutto al marchesi Cerini e ai principi Torlonia - Il Pei: «Un 
•tto gravissimo, il pentapartito non ha fatto nulla per impedirlo» 

ì Interno dtl Cattollo dalla Crtscenxa 

Salviamo Veio: 
ricorso alla 

magistratura 
L'esposto di ambientalisti e comitato di quar
tiere • Approvato ordine del giorno Pei 

Che In tu t to M territorio del parco di Veio si stia con
sumando uno del più gravi atti speculativi è ormai noto 
Ora, però, oltre alle denunce su questi episodi, allo ma
nifestazioni e agli infuocati dibattiti nella XX circoscrl-
«Ione, arriva anche un esposto alla magistratura perché 
accerti la liceità di concessioni edilizie, di compravendi
ta di Immobili e terreni, di costruzioni nell'area e anche 
di atti amministrativi compiuti dalla stessa cìrcoscrl-
alone A firmare l'esposto (indirizzato anche alle soprin
tendente, al ministero aU'Amblante, agli enti locali) so
no le associazioni Italia Nostra, t e g a per l 'ambiente, 
Wwf, Gomitato di quartiere La Storta, Agescl, Aeroclub 
d'Italia e l'Arci seziono La Storta 

01 questa vicenda è stata data notizia Ieri matt ina nel 
corso di una conferenza s tampa, nel corso della quale è 
Stato Illustrato (1 documento che spiega le pratiche rela
tive alla vendita della tenuta e del castello della Cre* 
scensa, del comprensorio di Casale del Pino, delle con
cessioni edilizie nel borghetto S Carlo, e anche della 
fioslzlonc del tecnico della XX circoscrizione Benito Va-
pnte, la cui moglie è coinvolta in diversi di questi atti 

SI è anche appreso 11 risultato di una recente riunione 
del consiglio circoscrizionale nel corso della quale II Pel 
ha presentato un ordine del giorno votato da tutti l 
partiti , t ranne che dalla rappresentante repubblicana, 
che esprimo ind igna tone per la prassi seguita fin qui di 
escludere 11 consiglio circoscrizionale dalle lottizzazioni 
convenzionato nell area di Velo, procedimento che può 
far ravvisare anche 11 reato di omissione di atti d'ufficio 
& s ta ta approvata anche la richiesta comunista di con
gelare tu t te le previsioni di edificabilità In attesa che la 
Regione approvi l piani paesaggistici Ma è stato deciso, 
sempre su proposta del Pei, di Istituire una commissio
ne d'indagine sugli abusi commessi nel parco, di pren
dere misure di straordinaria vigilanza sulle attività di 
compravendita del terreni nella zona e sugli acquisti 
fatti per attività extragrlcole 

Infine è stata approvata la risoluzione per cui la cir
coscrizione si Impegna a informare 11 Campidoglio di 
essere disponibile a costituire, con il consiglio comuna
le, un comitato tecnico-scientifico per il parco di Velo, 
così come è stato fatto per 11 parco del Pineto 

Il parco della Caffarella 
sta per tornare nel libro del 
sogni Peggio nelle mani 
del privati A dieci anni di 
distanza dall'esproprlo, 11 
Comune sta restituendo ai 
•legittimi» proprietari, J 
principi Torlonia e 1 mar
chesi aerini, il terreno sul 
quale si pensava di realizza
re un grande parco pubbli
co, un polmone verde per la 
zona sud della città fino al-
l'Appia Antica li parco va 
in fumo per un difetto for
male nell operazione di 
esproprio La procedura 
venne ovviata tra la fine del 
•7R e Untelo del 76 II 9 feb-
brarlo dello «stesso anno fu 
prorogato II decreto firmato 
dal presidente della giunta 
regionale del La^lo A que
sto primo otto formale ne 
dovevano seguire altri più 
sostanziali 1 Individuazione 
del proprietari (oltre agli 
aristocratici parte del ter
reno è bpoz-etlato fra tanti 
piccoli padroncini), la stima 
del valore del tei reno, lo pe-
rlmctrazlonl delle aeree da 
espropriare Infine occorre 
un progetto ben definito e 
naturalmente finanziato E 
proprio la mancanza di un 
progetto da parte del Comu-
no è servita da cavallo di 
Troia agli antichi proprieta
ri por rientrare In possesso 
della Caffarella 

Il marchese aerini e la 
sua società Teta (Terreni e 
trasformazioni agricole) su
bito dopo 1 primi atti di 
esproprio avevano fatto ri
corso al Tar II Tribunale 
amministrativo regionale 
respinse 11 ricorso Ma il 3 
giugno dell 80 il Consiglio di 
Stato dà ragione a aerini e 
company perché manca ap
punto il piano particolareg
giato, cioè 11 progetto di 
quello che 11 Comune vuole 
fare Inoltre non è iniziato 
alcun lavoro entro 11 termi
ne di sei mesi dalla data del 
decreto di esproprio Un 
piano particolareggiato, an
che se dopo la sentenza del 
Consiglio di Stato, è stato 
elaborato dal servizio giar
dini Nel bilancio comunale 
dell 88 li gruppo comunista 
strappò un investimento di 
tre miliardi legati proprio al 
parco della Caffarella «E un 
atto gravissimo — ha com
mentato li responsabile 
Ambiente della Federazione 
romana del Pel, Sandro Del 
Fattore — prima la giunta 
comunale si "dimentica" 
del parco della Caffarella 
non Inserendolo nemmeno 
tra le voci del bilancio, poi 
su nostra pressione accetta 
di investire tre miliardi per 
avviare le procedure di 
esproprio Ma gli assessori 
Pala e Alclati, con t quali bi
sognava affrontare la que
stione hanno perso tempo e 
ora in silenzio si preparano 
a riconsegnare 11 parco al 
privati Faremo di tutto per 
impedirlo» 

E Intanto il parco è 11 pa
radiso dell abusivismo Ba
racche orticoli! di vario ta
glio piccoli e grandi recinti 
sono spuntati come funghi 
E non mancano le fungale, 
quelle vere 11 Comitato per 
il parco ne ha censite alme
no sei A coltivatone effet
tuata l funghi vengono 
smerciati al Mercati genera
li e la fungala viene abban
donata, col relativo corredo 
di buste di plastica. 

Una gabbia per ricordare come «vivono» gli animali 
Al Giardino zoologico una femmina di Ilcaone ha dato alla luce sei piccoli ma li record della 
nascita m cattività non cancella il triste prlmntodelle se fferenze che sono costretti a soppor
tare gli animali dello zoo Pochi giorni prima del 'lieto evento» una giraffa cri marta stronca
ta dal freddo Con la «rappresentazione» organizzata Ieri a lurgo Goldoni l t^sociazlone 
«Amici della Terra» torni» a chiedere I immediata chiusura delio .„oa iu&er. 
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Forse una vendetta passionale alla base dell'omicidio di un giovane marocchino 

Un'atroce messinscena 
Accoltellato, evirato e lasciato morire 

Probabilmente l'assassino conosceva la sua vittima - Nessun segno di lotta in casa - Il primo colpo probabilmente alle spalle - La macabra 
scoperta è stata fatta da un anziano connazionale che viveva insieme a Yousfì Mrhari Driss in due stanze ricavate da un cortile 

L'hanno ammazzato con 
cinque coltellate al petto e 
una alla schiena, poi gli han
no slacciato l calzoni e l'han
no evirato Per completare 11 
macabro rituale hanno spar
so sul viso e sul torace t suol 
organi sessuali 

Yousfl Mrhari Driss, 40 
anni, marocchino, è stato 
ucciso nella sua abitazione, 
se cosi s) può chiamare un 
buco umido e sterrato, che 
divideva con un vecchio con
nazionale, ricavato dal corti
le di uno stabile in via Possi-
donlo, nei pressi delta Caslli-
na 

Lo hanno ucciso per uno 
sgarro, un regolamento di 
conti o una vendetta a sfon
do sessuale? Lo sfregio che 
l'assassino ha fatto sul cada
vere lascia aperte molte ipo
tesi l'unica certezza è che la 
malavita, almeno quella 
grossa, non centra nulla 
Negli schedari della polizia il 
nome di Mrhari Driss è sco
nosciuto e la stanza dove 
1 hanno trovato la dice lunga 
sulle sue condizioni di mlse-

È stato proprio Wahri Lo-
housslnl, 69 anni il convi
vente, 11 «nonno» per I vicini, 
a fare la macabra scoperta e 
ad avvertire la polizia «Sono 
rientrato alle 4 — ha detto al 
piantone del commissariato 
di zona — dopo aver fatto 11 
mio giro con 1 tappeti ed ho 
trovato 11 mio amico morto 
sul tetto Stamane alle 7, 
quando sono uscito di casa 
era ancora vivo» 

Subito dopo, Il «nonnoi ha 
condotto gli agenti e 11 dottor 

Cosi è stato ritrovato II corpo del giovane assassinato 

Nicola D Angelo, della squa
dra Mobile, In casa Attra
verso un corridoio umido e 
sterrato sono giunti nell abi
tazione a piano terra (venti
cinque metri quadri al mas
simo) Nell'Ingresso-cucina 
qualche piatto da lavare nel-
1 acqualo, la copertina di «Tv 
sorrisi e canzoni» con la fac
cia di Raffaella Carrà attac
cata al muro, nell'altra stan
za, l'unica della casa, due 
brandlne, un tavolo, qualche 
sedia e, disteso su una di 
queste, con 1 piedi a terra il 

corpo del povero Yousfl 
Mrhari Driss Nessun segno 
di lotta tutt intorno, solo una 
grande desolante miseria e 
un televisore quasi nuovo I) 
suo assassino, forse una per
sona conosciuta, lo deve aver 
colpito appena entrato men
tre Driss gli girava le spalle 
L'uomo era quasi completa
mente vestito, 1 calzoni leg
germente abbassati, una 
mano, quella con la quale ha 
cercato di difendersi, ferita, 
Sul maglione I segni dì di
verse coltellate, almeno 
quattro o cinque e sul viso e 
sul torace 1 resti del suol or

gani sessuali 
Pochissimo il sangue sul 

pavimento Un particolare 
che ha dato da riflettere alla 
polizia. Forse l'assassino ha 
sfregiato la sua vittima un 
po' dopo che 11 cuore aveva 
smesso di battere e non c'è 
stata, come avviene In questi 
cosi, una grande emorrag-
già. Oppure, ma anche que
sta è solo un'Ipotesi tra le al
tre avanzate dal sostituto 
procuratore Giorgio Santo-
noce 1 omicida ha pulito per 
terra prima di andarsene Se 

è vero ciò che dice Wahrl Lo-
housslni, il convivente del 
giovane ucciso, la morte do
vrebbe essere avvenuta tre le 
7 delle mattina e le 4 del po
meriggio, quando l uomo è 
rincasato «Solitamente — 
dice una anziana vicina di 
casa — uscivano molto pre
sto tutti e due Insieme, con 1 
loro tappeti sulle spalle e tor
navano solo nel tardo pome
riggio Ma ieri — aggiunge la 
donna — non ho visto uscire 
nessuno» 

La proprietaria della stan
za dove 1 due abitavano è più 
riservata. «Conoscevo solo 

uno del due, 11 "nonno" e non 
sapevo neppure che ci ahi 
tasse quello che hanno ucci
so Ho ereditato l'apparta
mento da pochi anni e li 
"nonno" c'era già CI dava 
sessanta, settantamila lire al 
mese Ma adesso andateve
ne Mio fratello è matto 
guardate, sta già piangendo 
se capisce che c'è stato un 
omicidio ha la solita crisi» 1 
la porta della casa, anche 
questa molto modesta, si ri
chiude 

Né la padrona della easn 
abitata dal due marocchln 
né altri nella strada, hanno 
sentito o udito qualcosa in 
giornata, ne grida o lamenti 
Tutto è successo In sllen?lo 
senza chiasso, senza con fu 
sione E comunque so anche 
ci fossero stati, tutti nella 
strada «si fanno 1 fatti loro» 
•Cosa vuole — va per le spie 
ce 11 barista — di 'ste storie ti 
marocchini non m'Impiccio 
Qui nel quartfere ce ne sono 
tanti di stranieri egiziani 
marocchini, cinesi Quello 
ammazzato si vedeva spesso 
cinque anni fa Pensi che ero 
convinto fosse tornato In 
Marocco» 

All'uscita del bar, duecen
to metri dalla casa del dein 
to, a distanza idi sicurezza' 
un gruppo di giovar 
nordafricani con le facu 
preoccupate commentan 
Ira di loio in arabo «Lo co 
noscevatc, sapevate chi 
era?. «Noi? No — dice 11 BÌL 
vecchio — noi lavorare e oa 
sta», e ricominciano a parla 
re in arabo 

Carla Chelo 

L'assessore Gabriele Alciati è intervenuto ieri ad una conferenza stampa dell'azienda municipalizzata 

«Smaltimento? L'Amnu non si impicci» 
Spezzato ('«idillio» - Presenti Ugolini, Molinas, D'Aversa - I progetti prevedono investimenti per i mezzi e per la bonifica 
di 600 discariche abusive - Non si sa ancora dove aprire quella pubblica e quella speciale per i rifiuti tossici e industriali 

«L'Amnu stia attenta a non inva
dere campi che non le appartengo
no» Una frase Infelice quanto arro
gante pronunciata ieri mattina 
dall'assessore all'ambiente Gabrie
le Alclati proprio nella sede della 
municipalizzata, dove era stata 
convocata la stampa per la confe
renza di lancio della nuova gestio
ne sotto la guida del neodlrettore 
Olacomo Molinas Una intimida
zione, quella dell'assessore, che ha 
spazzato con un sol colpo 1 atmo
sfera idilliaca che volutamente 11 
6resldente delPAmnu Francesco 

gollnt, Il direttore e I nuovi diri
genti tutti presenti, hanno tenuto a 
sottolineare in apertura del dibat
tito 

Ma cosa ha fatto Irritare l'asses
sore? Una semplice domanda chi 
smaltirà I rifiuti? L'Amnu per que
sto ha presentato un suo progetto 
al Comune? Alclati, In evidente dif
ficoltà, anche perché non ricordava 
nemmeno liter delta discussione 
che su questo punto si è svolta nel 
mesi scorsi in consiglio comunale, 
ha pronunciato la frase sgradevole 

e ha aggiunto che a luglio scorso è 
stato approvato un ordine del gior
no in consiglio comunale che affi
dava ad un consorzio di aziende 
private il servizio di smaltimento 
Ha precisato che sono arrivate tan
te altre richieste In questo senso, 
che un comitato di tecnici le sta va
gliando tutte e, Infine, che 1 asses
sorato ha predisposto un protocol
lo che sarà Inviato a tutte le azien
de candidate e quindi, in tempi non 
proprio brevi, si deciderà 

L'assessore così dicendo dimen
tica alcune cose Primo, un ordine 
del giorno non è vincolante Secon
do, questo prevedeva l affidamento 
ad una commissione dell incarico 
di vagliare le proposte del consor
zio e di questo la maggioranza 
avrebbe dovuto sollecitamente In
formare 11 consiglio comunale (a 
tutt'oggl non se ne sa ancora nulla, 
nonostante le sollecitazioni e le de
nunce che In tal senso sono arriva
te dall opposizione comunista). 
Terzo, perché ha negato che un 
progetto per lo smaltimento sia 
mai stato presentato dall'Amnu, 

l'assessore dimentica che una can
didatura per svolgere il servizio di 
smaltimento fu avanzata non trop
pi mesi fa dall'Amnu e dall'Acea 
Insieme 

Dunque l'Amnu non si Impicci 
di smaltimento, ha detto sostan
zialmente Alciati Subito dopo è In
tervenuto uno del consiglieri di 
amministrazione dell Amnu, Ola
como D'Aversa, 11 quale, spiegando 
§uall saranno i nuovi ruoli del 300 

ipendenti dell'ex Sogeln che entro 
febbraio passeranno nell organico 
dell'Animi (praticamente mante
nendo le stesse mansioni), ha preci
sato «L'Amnu sarà 1 unica azienda 
In Italia a non gestire anche 11 tra-
tatmento dei rifiuti» 

Poi sia da parte del presidente e 
del direttore dell'Amnu che da par
te dell assessore, è stata solo una 
rincorsa per precisare che la muni
cipalizzata dovrà comunque coor
dinare 1 Intero settore Iglenlco-am-
blentale, anche se alcune funzioni 
saranno svolte da privati Ma ciò 
non è bastato a fugare 1 dubbi che 
le manovre per la spartizione della 

«appetibile» torta-rifiuti sono anco
ra In corso 

Ma veniamo al progetti e alle di
chiarazioni di lntentfdei dirigenti 
dell Amnu Verranno ristrutturate 
sia la stazione di trasferenza del-
1 immondizia di Bocca Cencla, sia 
le aree intermedie dove vengono 
fatti transitare l rifiuti che arriva
no dal centro storico, sia le «zone», 
cioè I locali In cui lavorano o si ap
poggiano I netturbini in servizio 
nei quartieri Verrà potenziato 1) 
parco macchine (di 339 camion ben 
119 sono fermi di 207 porta-caiso-
nettl sono fuoriuso b7), e è un ap
palto concorso per 8000 cassonetti 
«silenziosi» sono previsti acquisti 
di compattatori ultramoderni da 
usarsi soprattutto nel nuovi quar
tieri periferici Verrà rinsanguato 
1 organico con 1 300 dipendenti ex 
Sogeln, 200 compresi nel vecchi 
elenchi del 1984 e altri 200 ancora. 
Sarà organizzata la raccolta not
turna Esl comincerà la campagna 
antidlscariche abusive 600 in tutta 
Roma, operazione che costerà circa 

10 miliardi Intanto sono stati «di-
vati mutui presso la Cassa depositi 
e prestiti per 55 miliardi che do 
vrebbero appunto servire per rior 
ganlzzare gli impianti Infine & 
proseguirà sulla strada della rac
colta differenziata del vetro dti 
medicinali di scarto e dolle pile 
esaurite 

Questo nelle intenzioni Ma re
stano alcuni problemi aperti Non 
si sa dove potrà essere organizzata 
la seconda discarica che dovrà cs 
sere pubblica, dove si potrà ottrf" 
zare quella speciale per I rifiuti In 
dustriali E non si sa come e chi 
dovrà gestire lo smaltimento tìO 
l'immondizia 

Nel merito di questa confcrn i 
stampa una dichiarazione è stai 
rilasciata da Giancarlo D Alcss&n 
dro, della Camera del lavoro di Ri
ma, che ha espresso perplessità su! 
la ri proposizione del, affidamene 
a ditte private di una parte ossa 
delicata dell indotto rifiuti 

Rosanna Umpugnam 

Domani tavola rotonda del Pei sul megastadio 

Da un anno è pronto 
il progetto-I 

A colloquio con l'architetto Vollaro - All'incontro comunista 
presenti Cederna, Forcella, Bottini, Del Fattore e Squitieri 

Dal 1985 è pronta la propo
sta per (ampliamento dello 
stadio Olimpico In vista dei 
campionati mondiali di cal
cio del 1000 Con tanto di 
gruppi di urbanisti e proget
tisti selezionati Ma da allora 
si attende solo il cenno del 
Comune per avviare un vero 
e proprio appalto concorso 
che renda concreto con cifre 
e grafici, Il progetto Lo ha 
raccontato Parchttetto Vol
laro del Coni, che 1 altra sera 
ha partecipato ali incontro 
con i rappresentanti capito
lini U Comune dunque già 
da un anno avrebbe potuto 
esprimere il proprio parere 
almeno su questa proposta, 
ma eUdenlemente 1 Ipotesi 
dell altra soluzione quella 
del megastadlo in modo sot
terrarne ha fatto da freno 
alle valutazioni 

•Sin da allora ci ponemmo 
11 problema di ampliare la 
capienza dtllo stadio — rac
conta Vollaro — per portarla 
da 61 500 posti a 75mlla circa 
o a QOmifa Ma le due solu
zioni comportavano, e com
portano diversi interventi 
edificatori un innalzamento 
della struttura fino a 4 metri 
e mezro circa o fino a 0 metri 

e mezzo con diversi proble
mi di Impatto ambientale 
Avviammo subito una pre-
quallflcazlone europea tra 
vari progettisti e urbanisti e 
alla fine abbiamo seleziona
to 35 proposte Non ci resta
va a quel punto che indire 
1 appalto-concorso Si era al
la fine del 1985 Ma prima di 
farlo abbiamo chiesto I opi
nione del Comune perché le 
procedure sono molto onero
se e volevamo un preventivo 
assenso dell ente locale» Che 
non è arrivato tanto che sla

mino ancora qui a discuterne 
Quanto ai problemi di vi

sibilità dell Olimpico Volla
ro ha spiegato che le norme 
Internazionali prevedono co
me distanza massima dal 
centro del campo al posti 100 
metri Questa è rispettala 
ali Olimpico Ter It tribune 
In parlicolare la dlstan?a s>l 
raccorcia notevolmente Fd 
r proprio qui su queste che 
si \uole intervenire per rea-
li?eare I ampliamento In 
modo tale da rispettare le 
norme di visibilità 

Ma Intanto sulla struttura 
dell Olimpico si sia già lavo
rando In vista del campio
nati mondiali di atletica leg

gera del prossimo agosto Si 
sta costruendo un nuovo 
centro stampa, collegato da 
un ponte ali attuale Tribuna 
stampa saranno tre plani 
per complessivi 4 600 4 700 
metri quadri di superficie Al 
primo sarà ospitata la Rai a) 
secondo 1 giornali al terzo 1 
fotografi 

Del megastadto e dell O-
llmplco si discuterà domani 
In una tavola rotonda «Il 
megastadio una scelta con
tro lo sport e contro la città, 
Perché l comunisti dicono no 
e cosa propongono in alter
nativa' E questo li tema del 
lavori che si svolgeranno 
nella sala stampa della dire
zione comunista In via del 
Polacchi (ore 11) Interver* 
rami lire a consiglieri e 
dlriii idei Pel tra cui Gof
fredo Bttt ni e Sandro Del 
* attore anche Enzo Forcel
la Antonio Cederna Gianni 
Squitieri rappresentanti di 
as5octa?iont ambientaliste, 
culturali e polisportive li te
ma del megastadio assai di
scusso approda dunque In 
un pubblico dibattito 

r la. 

Tutti contro il preside, 
il «Virgilio» è in rivolta 

Vogliono cacciare il preside della loro 
scuola, e per spiegarne I motivi hanno convo
cato un assemblea alla quale hanno Invitato 
I giornalisti Ma II preside del liceo classico 
•Virgilio», Giuseppe Pollstena, di far entrare 
la stampa non ne ha voluto sapere Per pro
testa allora sono usciti gli studenti e hanno 
bloccato II traffico su via Giulia per più di 
un ora. E l'ultimo episodio di un braccio di 
ferro che continua ormai da molti m u l da 
una parte tutti gli studenti ti comitato del 
genitori e 11 malcontento di gran parte del 
professori dall altra, solo ma Irremovibile, il 
preside 

La ragione del contendere sta in una Inco
municabilità totale tutte le delibcre appro
vate dal consiglio di istituto restano innppll-
cale, I) preside si rifiuta di dare esecuzione 

Cinquemila volumi nuo\ I della biblioteca re 
stano cosi Inutilizzati perché nessuno pro\ 
vede a catalogarli non è possibile alcuna in 
ziatlvn di didattica alternativa perche non 
permette agli esperti di entrare r scuola nr 
suna Iniziativa e stata presa per la didatti 
alternativa ali ora di religione 'ìono^tanit 
molti progetti presentati In più ali une «per 
le» di democrazia tome 11 dichiarar? the f 
studenti non hanno diritto di dlscuttredel 
decisioni del consiglio di istituto 

Dopo il blocco stradale gli studenti si son 
riuniti in assemblea e hanno Imiato un t 
nogramma al ministero e ai pro\ veditore» 
per chiedere un ispezione entro la fine di 
quadrimestre Ce non otterranno risposi 
soddisfacenti bloccheranno la didattica a 
oltranza. 
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